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● Presenza sul territorio: modello organizzativo INAIL  
Settore CVR
● Interventi INAIL tra le Direttive di prodotto –

Immissione sul mercato e/o  messa in  Servizio-
e le Direttive sociali- Esercizio, Uso delle attrezzature        
di lavoro 

● INAIL a servizio delle imprese: Buone prassi e linee 
guida

● Attività svolte da INAIL Settore CVR e UOT:  
Controllo, verifica, Ispezione di attrezzature e impianti, 
Stabilimenti a Rischio Incidente Rilevante, 
Attività Scientifiche,    
Consulenza Specialistica, Ricerca

● INAIL: Attore della Prevenzione e diffusione della 
cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro
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Unità Operative Territoriali di Certificazione, Verifica e Ricerca e Centri di Ricerca

in ITALIA



UOT INAIL di Certificazione, Verifica e Ricerca in LOMBARDIA

UOT di BRESCIA
- BRESCIA
- CREMONA
- MANTOVA

UOT di COMO
- COMO
- LECCO
- SONDRIO
- VARESE

UOT di MILANO
- MILANO
- MONZA e BRIANZA
- PAVIA
- LODI
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Lombardia: abitanti 10.010.643 e il territorio è suddiviso in 1.527 comuni (regione col

maggior numero di comuni su tutto il territorio nazionale), distribuiti in 12 enti di area

vasta (di cui 11 province e 1 città metropolitana).

UOT di BERGAMO
- BERGAMO



UOT RCV
Bergamo 

Unità Operative Territoriali INAIL della Lombardia Settore CVR

UOT CVR
Brescia

Competente 
province di

Brescia

MantovaCremona

UOT CVR 
Milano

Competente  
province di

Milano

Pavia

Monza 
e 

Brianza

Lodi

UOT CVR 
Como

Competente  
province di

Como

Sondrio

Varese

Lecco

INAIL DIREZIONE REGIONALE per la Lombardia

Coordinamento tecnico-scientifico Nazionale delle attività delle UOT INAIL SETTORE CVR 

Dipartimento Innovazioni Tecnologiche  e Sicurezza degli Impianti, Prodotti ed Insediamenti Antropici- Direzione Roma
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DIRETTIVE DI PRODOTTO

Direttiva quadro 83/189/CEE

Sicurezza prodotti industriali- destinate ai fabbricanti

Marcatura CE e libero scambio

DIRETTIVE EUROPEEE STABILISCONO I RES-

DI PRODOTTI (macchine, insiemi, quasi macchine, etc)

ORGANISMI EUROPEI DI NORMAZIONE ELABORANO 

NORME ARMONIZZATE

PRESUNZIONE DI CONFORMITA’ 
(norme armonizzate)

PROCEDURE DI VALUTAZIONE DELLA  CONFORMITA’ 

OMOLOGAZIONE/VERIFICA IMPIANTI
per impianti/attrezzature in assenza delle direttive comunitarie 

Esempio: impianti elettrici a regola d’arte

Progettazione Professionisti- DLgs 81/08 e DM 37/08

Realizzazione e 1° verifica: installatori qualificati -DM 37/08

Omologazione Installatore con  dichiarazione di conformità  fine lavori

Omologazione ASL/ARPA impianti zone 0-1 ATEX –art.296 DLgs 81/08 

ESERCIZIO
per attrezzature  di lavoro conformi o non rientranti nel campo di 

applicazione della direttive di prodotto o messe a disposizione 

antecedentemente alla loro emanazione

DIRETTIVE SOCIALI

Direttiva quadro 89/391/CE

Obiettivi sociali - destinate agli utilizzatori

Utilizzo delle attrezzature e dei prodotti
Requisiti minimi che gli Stati membri sono tenuti 

ad applicare nel loro contesto sociale

D.Lgs 81/08

TITOLO III, Capo I: 

USO DELLE ATTREZZATURE      

DI LAVORO e verifiche

Attrezzature in All. VII al DLgs 81/08 

Comunicazione messa in servizio ai Soggetti competenti

Verifiche di Primo Impianto -DM329/2004 - D.M.1/12/1975

Prime Verifiche Periodiche  - DLgs 81/08 e DM 11.04.2011

Verifiche Periodiche successive  - DLgs 81/08 e DM 11.04.2011

DLgs 81/08 Titolo III, Capo  III

IMPIANTI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE

Conferma DPR 462/01 

Comunicazione INAIL/ASL/ARPA/Sportello Unico

Verifiche a campione INAIL

Verifiche periodiche  ASL/ ARPA/Organismi

IMMISSIONE SUL MERCATO

e/o MESSA IN SERVIZIO



Michele De Mattia   

D.Lgvo 81/08
e s.m.i

TITOLO III

USO DELLE
ATTREZZATURE DI

LAVORO E DEI
DISPOSITIVI  DI

PROTEZIONE 
INDIVIDULE

CAPO I
USO DELLE 

ATTREZZATURE 
DI LAVORO

Artt.
69 Definizioni
70 Requisiti di sicurezza
71 Obblighi datore lavoro
72 Obblighi noleggiatori 

e concedenti in uso
73 Informazione e formazione

ALLEGATO V

REQUISITI  DI SICUREZZA DELLE 
ATTREZZATURE DI LAVORO COSTRUITE IN 
ASSENZA DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E 

REGOLAMENTARI DI RECEPIMENTO DELLE 
DIRETTIVE COMUNITARIE DI PRODOTTO, O 
MESSE A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI 
ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DELLA

LORO EMANAZIONE

ALLEGATO VI
DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’USO 

DELLE ATTREZZATURE
DI  LAVORO

ALLEGATO VII
VERIFICHE DI ATTREZZATURE

CAPO II
USO DEI DISPOSITIVI 

DI PROTEZIONE
INDIVIDUALE

ALLEGATO VIII
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

CAPO III
IMPIANTI E APPARECCHIATURE

ELETTRICHE

ALLEGATO IX
NORME DI BUONA TECNICA



Uso sicuro, gestione, controlli, verifiche e formazione degli operatori delle attrezzature di lavoro -DLgs. 81/08

Michele De Mattia - INAIL 

TUTTE LE  ATTREZZATURE

CONFORMITA’ Requisiti di sicurezza: attrezzature marcate CE 
NON marcate –conformi requisiti generali sicurezza all. V  al TU

Art. 70 – co. 1
Art. 70 – co. 2

SCELTA Considerazione da fare all’atto della scelta Art. 71 - co.2

GESTIONE Misure tecniche Organizzative di cui all’Allegato VI
Corretta installazione e uso in conformità alle istruzioni d’uso
Manutenzione
Aggiornamento ai requisiti minimi di sicurezza
Tenuta e aggiornamento del registro di controllo
Posto di lavoro ergonomico
Informazione, formazione, addestramento
Specifica abilitazione degli operatori

Art. 71 - co.3
Art. 71 - co.4
Art. 71 - co.4
Art. 71 - co.4
Art. 71  - co.4
Art. 71 - co.6
Art. 71 - co.7 + art. 73
art. 73  - co  4 e 5

CONTROLLI INTERNI Controlli eseguiti da persone competenti
Controllo iniziale dopo ogni montaggio
Controlli periodici
Controlli straordinari
Risultato dei controlli riportati su registro e conservati quelli degli ultimi tre 
anni

Art. 71 - co.8
Art. 71 - co.8
Art. 71 - co.8
Art. 71 - co.8
Art. 71 - co 9

LE ATTREZZATURE IN ALLEGATO VII AL Dlgs 81/08 e s.m.i

VERIFICHE PERIODICHE La 1° Verifica periodica  svolta da INAIL o S.A. e le verifiche periodiche 
successive da ASL/ARPA o S.A. –DM 11.04.2011-

Art. 71 - co.11 e 12
(e DM 11.04.2011)

ATTREZZATURE A NOLEGGIO

NOLEGGIATORI Attrezzature NON  CE - Attestato Conformità Requisiti sicurezza all. V al TU 
Senza Operatore:  Attestazione di buono stato di conservazione e 
manutenzione; Dichiarazione del datore di lavoro che attesti che le 
attrezzature saranno utilizzate da persone formate/  specifica abilitazione

Art. 72 co. 1 + art.70
Art. 72 co 2
Art. 72 co 2
Art. 72 co 5



Direttive di prodotto 

Macchine e Attrezzature 

marcate CE
Fascicolo tecnico/Analisi dei rischi- Dichiarazione 

CE di conformità- Marcatura CE- Manuale istruzioni, 

uso e manutenzione

Norme armonizzate di tipo C

(specifiche categorie di macchine)

Norme armonizzate di tipo B
di carattere intermedio fra il prestazionale e il prescrittivo

Norme armonizzate di tipo A
(generali)

Altre norme/specifiche tecniche

Macchine e Attrezzature non marcate CE
Conformi ai requisiti generali di sicurezza all. V TU 

Alle regole tecniche previgenti -DPR 547/55 e DL gvo 626/94

Passaggio culturale tra la vecchia normativa prescrittiva e la nuova di 

valutazione dei rischi –sicurezza oggettiva/soggettiva

Il Datore di lavoro

Adotta misure tecniche ed organizzative tra le 

quali quelle dell’allegato VI al TU

Utilizza le attrezzature di lavoro, secondo le 

indicazioni fornite dai fabbricanti, norme tecniche

Le sottopone a manutenzione, controlli periodici, controlli straordinari – rif. art. 71, comma 4 e 8 del TU

Conformità ai requisiti di sicurezza ed uso delle attrezzature di lavoro

Le sottopone a 1° verifica periodica e verifica periodica successiva se comprese in allegato VII al  TU 

– rif. art. 71, comma 11 del TU- secondo le modalità di cui al DM 11.04.2011

Le assoggetta alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza/stato dell’arte - rif. art. 71, comma 4 del TU



Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 valorizza il

ruolo delle cosiddette “buone prassi” ai fini del

miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza

sul lavoro e le definisce puntualmente come

“soluzioni organizzative o procedurali coerenti

con la normativa vigente e con le norme di

buona tecnica, adottate volontariamente e

finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui

luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il

miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e

raccolte dalle regioni, dall’Istituto superiore per la

prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL),

dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici

di cui all’articolo 51, validate dalla Commissione

consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa

istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede

assicurarne la più ampia diffusione”.

Buone prassi











ATTIVITA’ 
SVOLTE IN REGIONE LOMBARDIA da INAIL 

Settore Certificazione, Verifica e Ricerca –CVR-
Unità Operativa Territoriale –UOT

CONSULENZA
SPECIALISTICA 

Attrezzature e 
Impianti

Stabilimenti a Rischio
Incidente Rilevante Partecipazione 

Commissioni 
Comitati 

Pubblicazioni
Ricerche

Relazioni convegni/seminari
Docenze

CONTROLLO
VERIFICA

ISPEZIONE

ATTIVITA’ 
SCIENTIFICA



CONTROLLO
Stabilimenti a Rischio
Incidente Rilevante

DIRETTIVA “SEVESO III”

GdL (VVF-INAIL-ARPA)

Esame 
Rapporti di Sicurezza

Ogni 5 anni 

Parere CTR 

Partecipazione 
Comitati D.Lgs. n. 105/2015 e s.m.i.

STABILIMENTI A RISCHIO DI 
INCIDENTE RILEVANTE

Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo dei pericoli di 

incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.

ATTIVITA’ TECNICA INAIL Settore RCV

Sopralluoghi

Settore CVR

Rilascio Esplosione

IncendioARPA 

LOMBARDIA

Già definiti 
D.Lgs. n.334/1999 
e s.m.i – Lombardia 

N° 122 aziende 
soglia inferiore

N° 138 aziende 
soglia superiore
Competenza Milano 
N° 63 (10 LO-
34MI-7MB-12PV)

D.Lgs. n. 105/2015 e s.m.i.



Commissione MATTM 
Verifica Ispettiva 

su SGS
Rapporto Finale 

Ispezione

STABILIMENTI A RISCHIO DI 
INCIDENTE RILEVANTE CONTROLLO

Stabilimenti a Rischio
Incidente Rilevante

ATTIVITA’ TECNICA INAIL Settore RCV

ARPA 

LOMBARDIA

- Verifiche Ispettive SGS, art.27(ogni 2 anni)
- Valutazione del RdS art. 17 (ogni 5 anni)

D.Lgs. n. 105/2015 

Competenza Milano N° 63 
(10 LO-34MI- 7MB- 12 PV)



ANCC (1926)
Associazione Nazionale per il 

Controllo   della Combustione 

(1886)

Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro

Il ruolo dell’INAIL per le verifiche delle attrezzature di lavoro

E’ TITOLARE DI VERIFICHE DI MESSA IN SERVIZIO E PRIME 

VERIFICHE PERIODICHE ATTREZZATURE DI LAVORO
- art. 9,comma 6, lett. e), art.71, comma 11  del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. -

ENPI (1938)  
Ente Nazionale per la Prevenzione 

degli Infortuni

Art. 7, comma 1 del 

Decreto Legge n. 78 

del 31 maggio 2010 

(convertito nella 

legge n. 122 del 30 

luglio 2010)

ISPESL (1980)
Istituto Superiore per la Prevenzione e la 

Sicurezza del Lavoro

viene soppresso e le relative funzioni, con 

decorrenza dal 31 maggio 2010, sono state 

attribuite all'INAIL

ISPESL 

Attrezzature
Impianti

http://it.wikipedia.org/wiki/INAIL


IMPIANTI ELETTRICI DI MESSA A TERRA E 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE

Riferimento Legislativo D.P.R. 462/01

Denuncia Impianto con apposito modello di trasmissione del D.L. -art.2 DPR 462/01-

Allegati: Dichiarazione di Conformità Impianto Elettrico all’INAIL e all’ASL/ARPA    

- D.M. 37/08 ex legge 46/90 -

INAIL UOT effettua verifiche a campione sugli impianti di protezione contro

le scariche atmosferiche ed i dispositivi di messa a terra degli impianti -art.3

DPR 462/01-

Attrezzature
Impianti

OMOLOGAZIONE:
ASL/ARPA impianti elettrici con pericolo di

esplosione (zone 0-1 ATEX, art.296 DLgs 81/08)

Installatore con dichiarazione di conformità fine

lavori (DM n.37/08)

VERIFICHE PERIODICHE impianti di

terra e scariche atmosferiche
ASL/ARPA e Organismi abilitati:
-ogni 5 anni ad eccezione di cantieri e locali ad uso

medico e ambienti a maggior rischio in caso di

incendio ogni 2 anni

-impianti elettrici nei luoghi con pericolo di

esplosione (verifica ogni 2 anni)



➢ APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

E IDROESTRATTORI

▪ ANTE DIRETTIVA MACCHINE di specifica 

competenza INAIL  

- esame documentazione

- verifica

• POST DIRETTIVA MACCHINE

prima verifica periodica 

Attrezzature
Impianti

CONTROLLO

TIPOLOGIE ATTREZZATURE /IMPIANTI

CAMPI DI INTERVENTO

Gruppo SP e SC



➢ Attrezzature a Pressione:
-Costruzione/riparazione

- Attività di certificazione nell’ambito delle direttive 

di prodotto: PED Direttiva 2014/68/UE

TPED Direttiva 2010/35/UE

- Esercizio (DM 329/04, Dlgs 81/08, art.9):
●verifiche di primo impianto ovvero di messa in servizio ai sensi

dell’art.4 del DM 329/04

● prima verifica periodica (secondo modalità all. II DM 11.04.2011)

- Esercizio Direttiva TPED:
revisioni periodiche attrezzature a pressione trasportabili

INAIL 
Organismo 

Notificato N. 0100

TIPOLOGIE ATTREZZATURE/IMPIANTI

CAMPI DI INTERVENTO Gruppo GVR

Attrezzature
Impianti

CONTROLLO

➢IMPIANTI DI RISCALDAMENTO:Acqua Calda e
Acqua Surriscaldata
ESERCIZIO: verifica Impianto e Prima Periodica



ATTREZZATURE A PRESSIONE
Pressione > 0,5 bar 

Recipienti

Tubazioni

Accessori
di Sicurezza

Generatore di Calore

Attrezzature
Impianti

CONTROLLO

Fluidi : Pericolosi e Non

Rischio Scoppio



ATTREZZATURE A PRESSIONE

▪ COSTRUZIONE/RIPARAZIONE

DIRETTIVA 
“PED”

Certificazione Conformità 
Direttiva 2014/68/UE 

INAIL EX ISPESL
Organismo Notificato N. 0100

Rispetto
dei R.E.S.

Esame 
Documentazione

Ispezione/Sopralluogo

Attrezzature
Impianti

CONTROLLO

ATTIVITA’ TECNICA INAIL



ATTREZZATURE A PRESSIONE

▪ ESERCIZIO : Verifiche di Primo Impianto

D.M.329/2004

Esame 
Documentazione

Verifica Corretta 
Installazione

“TESTO UNICO 
SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO”

D.Lgs. n. 81/2008 

Attrezzature
Impianti

CONTROLLO

ATTIVITA’ TECNICA INAIL



ATTREZZATURE A PRESSIONE TRASPORTABILI
▪ ESERCIZIO: Revisioni Periodiche

Esame 
Documentazione

Controllo Tara
Esame Visivo

Prova Idraulica

Decreto Ministeriale 12/09/1925 e 
Successive Serie Di Norme Integrative

Attrezzature
Impianti

CONTROLLO

ATTIVITA’ TECNICA INAIL

A.D.R. (Agreement Dangerous Road)



ATTREZZATURE A PRESSIONE

▪ ESERCIZIO:Taratura Valvole di Sicurezza (GPL)

Esame 
Documentazione

Taratura
a Banco

D.M. 29/02/1988
D.M. 329/2004

Attrezzature
Impianti

CONTROLLO

ATTIVITA’ TECNICA INAIL



Attrezzature
Impianti

CONTROLLO
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO ad
Acqua Calda e Acqua Surriscaldata

Generatore di A. S.  (Aziende)

Centrale termica 
(Aziende – Condomini)

Impianti installati in 
ambienti di vita e di lavoro  

Generatori di calore con Potf > 35 kW
Acqua calda in pressione con T≤110 °C



Attrezzature
Impianti

CONTROLLO

D.M.1/12/1975 
(Raccolta R e Raccolta H)

Esame 
Documentazione

Verifica 
Impianto (>35 kW)

e Prima Periodica (>116 kW 
Ambienti Lavoro con attrezzature necessarie 

ad un processo produttivo)

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO ad
Acqua Calda e Acqua Surriscaldata

ATTIVITA’ TECNICA INAIL



RUOLO DI INAIL PER LE PVP
TITOLARE DI FUNZIONE PER LE PRIME VERIFICHE PERIODICHE

Denuncia di messa in servizio: registro di tutte le attrezzature presenti nel

Territorio del Dipartimento.

Assegnazione numero di matricola

Esecuzione (diretta o con affidamento incarico a SA) delle Prime Verifiche

Periodiche: La Prima delle Verifiche Periodiche va eseguita secondo la

periodicità di cui all’allegato VII, che decorre dalla data di messa in servizio

dichiarata dal Datore di Lavoro. Pertanto, almeno 45 giorni prima della

scadenza della periodicità, il Datore di Lavoro deve richiedere all’INAIL la Prima

delle verifiche periodiche, utilizzando l’apposito modello scaricabile dal sito

www.inail.it

Costituzione, gestione e mantenimento della banca dati informatizzata

Controllo dell’operato dei soggetti abilitati

Per le operazioni di verifica il datore di lavoro deve mettere a disposizione

il personale occorrente sotto la vigilanza di un preposto ed i mezzi

necessari per l’esecuzione delle operazioni di verifica.

Il datore di lavoro deve comunicare all’INAIL la cessazione, il trasferimento

di proprietà e/o lo spostamento dell’attrezzatura di lavoro.
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http://www.inail.it/


1° verifica periodica ATTREZZATURE DI LAVORO
Allegato VII al D.Lgs. N. 81/08

NO Esame 
Documentazione

Verifica 
Funzionamento e 

compilazione 
scheda tecnica

“TESTO UNICO 
SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO” 

D.Lgs. n. 81/2008 
art. 71, comma 11 

D.M. 11/04/2011
Attrezzature

Impianti

CONTROLLO

ATTIVITA’ TECNICA INAIL



Intervento

DIRETTO

Intervento con

ACCORDI
Condizionato ai principi 

economici della PA

Con

ASL
Con

DPL

VERIFICA
Entro 45 gg 
dalla richiesta

Il Datore di Lavoro si 
rivolge ad un 

Soggetto Abilitato
FINE

NO

SI

Intervento  

AVVALENDOSI
del Soggetto Abilitato scelto 

dal D.d.L.

VERIFICA
Entro 45 gg 
dalla richiesta

INAIL
Comunica alla 

Commissione di Abilitazione

Esamina Sospende Cancella

NO

FINE

SI

DATORE di LAVORO
Richiede la 1° V.P. all’INAIL ed indica il Soggetto Abilitato

Entro 45 gg 
dalla richiesta

NO

SISI



Allegato VII del Testo Unico















Attrezzatura Intervento/periodicità
Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Recipienti/insiemi classificati in III e IV categoria, recipienti contenenti gas instabili appartenenti alla categoria 
dalla I alla IV, forni per le industrie chimiche e affini, generatori e recipienti per liquidi surriscaldati diversi 
dall'acqua.

Verifica di funzionamento: biennale
Verifica di integrità: decennale

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Recipienti/insiemi classificati in I e II categoria.

Verifica di funzionamento: quadriennale
Verifica di integrità: decennale

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Tubazioni per gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella I, II e III categoria

Verifica di funzionamento: quinquennale
Verifica di integrità: decennale

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Tubazioni per liquidi classificati nella I, II e III categoria

Verifica di funzionamento: quinquennale
Verifica di integrità: decennale

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Recipienti per liquidi appartenenti alla I, II e III categoria.

Verifica di funzionamento: quinquennale
Verifica di integrità: decennale

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapor d'acqua classificati in 
III e IV categoria e recipienti di vapore d'acqua e d'acqua surriscaldata appartenenti alle categorie dalla I alla IV

Verifica di funzionamento: triennale
Verifica di integrità: decennale

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapor
d'acqua classificati in I e II categoria

Verifica di funzionamento: quadriennale
Verifica di integrità: decennale

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Generatori di vapor d'acqua.

Verifica di funzionamento: biennale
Visita interna: biennale
Verifica di integrità: decennale

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, aventi TS < 350°C

Verifica di integrità: decennale

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3)
Tubazioni gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella III categoria, aventi TS > 350°C

Verifica di funzionamento: quinquennale
Verifica di integrità: decennale

Generatori di calore alimentati da combustibile solido, liquido o gassoso per impianti centrali di riscaldamento 
utilizzanti acqua calda sotto pressione con temperatura dell'acqua non superiore alla temperatura di ebollizione 
alla pressione atmosferica, aventi potenzialità globale dei focolai superiore a 116 kW

Verifica di funzionamento: quinquennale









UOT MILANO

SETTORE PRESSIONE – verifiche obbligatorie INAIL

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 TOTALE %

RICHIESTE MIS-A-R-

VV 2473 2165 2509 2085 2019 2340 2546 16137 58,65 SU PROTOCOLLI

BOLLETTINI EMESSI 2469 2147 2507 2084 2016 2337 2544 16104 99,80 SU RICHIESTE MIS-A-R-VV

BOLLETTINI PAGATI 2462 2106 2481 2071 2011 2280 2369 15780 97,99 SU BOLLETTINI EMESSI

VERIFICHE 

EFFETTUATE 2240 1979 2320 2005 1901 2138 1592 14175 89,83 SU BOLETTINI PAGATI

DA EFFETTUARE 222 127 161 66 110 142 777 1605 9,95 SU RICHIESTE TOTALI
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RICHIESTE MIS-A-R-VV 58.65%

BOLLETTINI EMESSI 99.8%

BOLLETTINI PAGATI 97.99%

VERIFICHE EFFETTUATE 89.83



2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 TOTALE %

RICHIESTE PVP 111 916 628 734 1022 1075 1016 5502 20,00 SU PROTOCOLLI

PVP INAIL 26 752 405 649 893 941 859 4525 82,24 SU RICHIESTE PVP

PVP SA 0 2 0 21 109 122 141 395 7,18 SU RICHIESTE PVP

PVP NON 

ASSEGNATE 85 162 223 64 20 12 16 582 10,58 SU RICHIESTE PVP

4525

395

582

PVP EFFETTUATE INAIL 2012-2018

PVP INAIL 82,24%

PVP SA 7,18%

PVP NON ASSEGNATE 10,58%

UOT MILANO

SETTORE PRESSIONE 

Prime Verifiche periodiche-PVP



MODULISTICA
Scaricabile dal sito www.inail.it



MODULISTICA

Scaricabile dal sito www.inail.it



MODULISTICA

Scaricabile dal sito www.inail.it
Modelli di denuncia di messa 
in servizio/immatricolazione e 
richiesta prima verifica 
periodica delle attrezzature di 
lavoro disponibili su INAIL



MODULISTICA



MODULISTICA



Elenco S.A. nella Regione
Scaricabile dal sito www.inail.it



Scaricabile dal sito www.inail.it

Elenco S.A. nella Regione



L’INAIL (settore Ricerca), nell’ambito delle sue attribuzioni istituzionali, opera avvalendosi delle proprie strutture

centrali e territoriali, garantendo unitarietà della azione di prevenzione nei suoi aspetti interdisciplinari e svolge le

seguenti attività:

Accertamento di carattere 
tecnico per la SM direttiva 
Macchina, PED, Ascensori 

Gestione banca dati SM

Focal point italiano nel network 
informativo  Agenzia europea per la 

salute e sicurezza luoghi lavoro -
partecipazione SINP- Sistema 

Informativo Nazionale  Prevenzione 
Luoghi Lavoro

Partecipazione e 
consulenza 

Commissioni, Comitati

Controllo, ispezione 
verifica attrezzature 

ed impianti

Elaborazione e 
applicazione Piani 

triennali  PIT e PAR

Partecipazione alle 
Commissioni INAIL  per 

Finanziamenti alle imprese   
bando FIPIT 

Informazione, formazione 
ed addestramento 

Organizzazione di seminari 
e convegni naz. e int. 

Partecipazione  
all’elaborazione di 

norme tecniche 
UNI/CEN/CEI/CTI

Elaborazione e raccolta e 
diffusione delle buone 

prassi e predisposizione 
linee guida

INAIL
Attore della 

Prevenzione e 

diffusione della cultura 

della sicurezza nei 

luoghi di lavoro

Costituzione, gestione e 
mantenimento banca dati  

informatizzata VP e controllo 
operato SA
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Michele De Mattia 

Direttore UOT Milano


